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AG. 4 / r o m a 
Migliaia di lavoratori mobilitati in difesa della pace 

e cortei di protesta : 
«Cuba non 
si tocca» 

W-V'^s* 

Y ' G».i*ermfflM * Guìfemwii 
UBAii !dttCMA! cui 

<*H) 

"^^*^r 
L'appassionata manifestazione a Portonaccìo: giovani, ragazze e operai protestano contro l'aggressione americana 

Cuba. Seduti sul selciato (nel la foto a .sinistra) hanno paralizzato il traffico sulla via Tiburtina : le auto e le 
/etturc del servizio pubblico sono rimaste bloccate a lungo. La fila di macchine arrivava fino a Porta Maggiore. 

dimostranti hanno percorso fra due ali di lavoratori e cittadini il ponte e il piazzale Portonaccìo agitando i 
loro cartelli e gridando s logan antimperialisti 

riprende la lotta 

Per gli edili 
rotte ieri 

le trattative 

In attività a novembre 

Cosa fatta 
il comitato 
del traffico 

,c trattative fra ì costnit­
ri edili e lo organizzazioni 
(dacali sono fallito. 
,a rottura è avvenuta ieri 
indo si è compreso che nes-
_ argomento avrebbe convin. 
j l'associazione pulronale ad 
tettare sia puro in parte le 
fendicazioni della categoria 
i in modo particolare, quel-

inerenti al problema dei 
(sporti (riduzione dell'orario 
j lavoro, indennità) e quelle 
guardanti l'applicazione del 
itratto collettivo di lavoro 

edili romani, inoltre, sono 
teso vittime di gravi ingiu­
rie per quanto concerno il 

lonoscimento delle qualifiche 
ila retribuzione del lavoro 
cottimo. 
mene sulla richiesta di mi-

loramenti economici, le con-
)proposte degli imprenditori 
io apparse inaccettabili ai 
rigenti di tutte le organiz-
tioni sindacali e sono state 
spinte. 

sindacati provinciali degli 
ili. aderenti alla CGIL. VÌI. 

ICISL. hanno ripreso la loro 
Jertà d'azione e hanno deci­

di riunirsi oggi. 
Gatteggiamento tenuto dal 
trattori edili nel corso dei-
trattative è sempre apparso 

girato alla volontà di assor-
re la volontà di lotta di set-
ìtamila lavoratori con i m ­

iti aumenti salariali. I sinda-
\ti. malgrado ciò. hanno cgual-
ente voluto tentare fino al-

bltimo di arrivare ad un ae-
frdo. La rottura, infine, è 5ta-

inevitabile. 

La polizia 
contro 

«Sogeme» 
•La polizia ha caricato ieri i 
voratori della So.GeMe du. 

|nte una protesta sotto la se-
de]]*AlJtalia in via Gu.do-

|ldo Dal Monto Le v.oienze 
»li agent. hanno provocato 

rrecch; contusi- fi donne 2 del-
luali in stato !ntere»«.inte. <o. 

state costrette a ricorrere 
le cure mediche. 
|I lavoratori della So Ce Me. 

io in sciopero da due giorni 
rr rivendicare miglioramenti 

ilei • normativi. 

Scontro a tre 

Unico illeso 
il cavallo 

/ 

Spettacolare scontro a tre ieri mattina in piazza Gia­
como Paoli, sul lungotevere Fiorentini, fra una botti­
cella, un camion della nettezza urbana ed un moto-
scooter. La carrozzella si è rovesciata, il camion ha 
riportato notevoli danni, il conducente del motoscootcr 

e rimasto ferito. Unico illeso- il cavallo 

Appello della Camera del lavoro - Doma­

ni grande comizio in piazza Vittorio 

Con rinnovato slancio si so-traversato anche le strade prin-

K' «tato ufficialmente, decida 
con un'ordinanza del sindaco, la 
costituzione di un comitato cit­
tadino consultivo per il traf­
fico e i trasporti pubblici. 

Il comitato, clic dovrà con­
tribuire allo studio dei pro­
blemi della viabilità, è presie 
duto dall'assessore al trafiìco e 
alla motorizzazione. Pala, e an 
novera tra i suoi membri il di 
rettore, il vico-direttore e il 
capo del servizio tecnico del 
la viabilità della quattordice­
sima ripartizione, oltre a due 
ingegneri dello stesso servizio 
il direttore dell;» quindicesima 
ripartizione o un ingegnerò ad 
detto all'ufficio speciali1 del 
nuovo piano regolatore; i di . 
rettori della quinta e della se­
sta ripartizione: il comandan­
te del corpo dei vigili urbani: 
i presidenti e i direttori delle 
due aziende di trasporto pub­
blico. ATAC e STKFKR. 

Fanno inoltre parte del co­
mitato i rappresentanti dello 
ispettorato generale e quello 
compartimentale della motoriz­
zazione civile, del ministero dei 
Lavori Pubblici e il direttore 
dell'Automobil Club di Roma. 

I/associazione della stampa 
romana sarà predente con otto 
cronisti: otto saranno anche i 
rappresentanti dodi autisti di 
piazza, degli autisti dei tra­
sporti a noleggio e dei lavora­
tori utenti di mezzi pubblici. 
designati dalle organizzazioni 
sindacali. 

Altre designazioni saranno 
fatte dall'Unione Industriale. 
dalla Camera dì commercio « 
dairORl'R 

il partito 
Comizi elettorali 

Alhaiio. ore JS, cemi7Ìo elet­
torale (P-mlo Ruf.ilmì). Crnmim. 
ore 18, «Memblci elettorale «le» 
contadini e braccianti (Agosti­
nelli) 

Congressi 
C«>ngre««n celliil.i FATMK. oro 

18. 5C7Ìone Appio Nuovo ( F m l -
tfuKi). 

Conferenza 
di Donini 

Oggi alle ore 19.30, pm«o la Se­
ziono del PCI di Tivoli. Il sen. 
Ambrogio Donini parlerà sul te­
ma: e II messaggio di pace del 
Concilio Ecumenico e l'aggres­
sione americana j Cuba ». 

rio moltiplicato anche ieri le 
iniziative popolari di pace e di 
condanna per il Sloceo a Cu­
ba. Scioperi, cortei, assemblee 
tli fabbrica e di quartiere, comi-
/.i volanti hanno mobilitato in 
tutta la provincia migliaia e 
migliaia di lavoratori e citta­
dini. Telegrammi <li solidarie­
tà con il popolo cubano sono 
-.tati inviati all'ambasciata di 
Cuba. Ordini del giorno sono 
alati votati perché il governo 
M faccia promotore di inizia­
tive di pace. Altri telegrammi 
sono stati indirizzati all'amba­
sciata degli Stati Uniti pe; con­
dannare l'aggressione imperia­
lista. 

Mentre è annunciata per quo. 
nta nera alle 18 l'a^cmbloa de­
gli intellettuali nel salone dell 
teatro Brancaccio, la Camera 
del lavoro invita la cittadinan­
za a partecipare in massa al 
comizio che il compagno Fer­
dinando Santi terrà domani se­
ra alle 18 in piazza Vittorio. 

Neffe fabbriche 
Il Consiglio generale dei sin­

dacati e. delle leghe, in un co­
municato. •« sottolinea l'imme­
diata risposta che i lavoratori 
iumani hanno dato in varie 
forme e nei vari luoghi di la­
voro allo aggressivo atteggia­
mento imperialisti* contro la 
Repubblica cubana ~. « Il Con­
siglio — prosegue il comuni­
cato — ha inoltre discusso gli 
atti provocatori compiuti ieri 
da elementi neo-fascisti contro 
lo sedi della CGIL, della dire­
zione del PCI e del PSI. Esso 
denuncia che l'obiettivo dei fa­
scisti è quello, speculando sul 
sentimento patriottico degli 
studenti, di tentare l'organiz­
zazione di manifestazioni le 
quali puntino a distogliere la 
attenzione dell'opinione pub­
blica dai gravi avvenimenti in. 
ternazionali e a creare un cli­
ma antidemocratico ». Il Con­
siglio esprime, quindi, Ja pro­
pria indignazione per il com­
portamento della polizia con­
tro «coloro che cedettero ai 
nazisti l'intero Alto Adige». 

« Polche l'atteggiamento dei 
questurini, solitamente pronti 
ad intervenire con asprezza 
contro ì lavoratori che espri­
mono le loro legittime aspira­
zioni, è tale da non isolare i 
provocatori ed impedire gli at­
ti antidemocratici, il Consiglio 
dà mandato alla Segreteria del­
la Camera del 'lavoro di pro­
clamare, nell'eventualità del ri­
petersi di aggressioni antide­
mocratiche. la immediata so­
spensione dal lavoro per quel­
lo aziende che sì riterrà oppor­
tuno. con l'invito al lavoratori 
ad uscire dal luogo tli lavoro 
per impartire prontamente ai 
fascisti la risjxjstn che essi me­
ritano». 

La crisi internazionale ha 
creato allarme particolarmen­
te nelle fabbriche e sollecitato 
appassionate discussioni e im­
pegni di lotta. Uno sciopero di 
dieci minuti è stato compiuto 
ieri nelle officine della Stefer 
sulla via Appia. a Centocelle 
e alla Maghana. Numerosi can­
tieri edili sono rimasti bloc­
cati per un quarto d'ora per 
la protesta dei lavoratori. An­
che i dipendenti della Radio­
televisione hanno protestato 
con un messaggio al governo. 

Cortei di operai e intcllet-
tual:. capeggiati da giovani e 
ragazze, si ^orio svolt: a Por­
tonaccìo. Mammella. Largo 
Boccea. Pnmavalle e In alca 
ni centri dei Castelli. Dopo la 
protesta davanti al Parlamen 
to. ìt dibattito al Consiglio co­
munale e le manifestazioni del. 
l'altra sera, centinaia di per. 
sono sono nuovamente scese 
per le strado al grido dì - N o 
alla guerra - . - Viva Cuba lì­
bera - . - Il governo si impegni 
in difesa della pace». Inutil­
mente la polizia ha tentato di 
disperdere i dimostranti. 

Traffico bloccato 
A Portonaccìo centinaia di 

giovani e di operai hanno ma­
il. fostato per oltre un'ora fra 
due fitte al: d: lavoratori del­
la zona Tiburtina. (.iridando-
~ Cub i non •;. tocca - . - Paco 
si guerra no --. - Basta con lo 
imperialismo americano» od a-
Citando decine di cartelli, i di­
m o r a n t i si sono raccolti ver­
so le 18 in corteo ed hanno 
percorso .1 ponte e il piazzale 
Portonacc.i 

Alla M irranella altre centi­
naia di mo\an. hanno percorso 
m corteo le vie del quartiere 
ag.tando cirtrllì, distribuendo 
volantini e gridando slogan an-
ti itner cin K' la feconda nia-
nife«ta7.one d- protesta in po­
che ore che «i svolge nel quar. 
t.ere Anche -eri sera il traf­
fico e r imalo bloccato a lun­
go «mila \ i i Casilina e la via 
Torpignattara Per domenica è 
annunciato un grande comizio 
popolare m piazza della Mar-
ranella 

(Inda d. pice sono state «ean-
d'te per oltre un'ora in largo 
Boccea da K ovani. operai e 
donne del quartiere Aurelio e 
delle borgate di Primavalle e 
Torrespacoat.i. Il traffico e sta­
to paralizzato poco dopo le 18 
proprio davanti al capolinea di 
largo Boccea affollato da alme­
no mille persone 

cipali di CJenzano. AJ termine 
di un'assemblea popolare gio­
vani. donne e lavoratori sono 
sfilati con cartelli di condanna 
all'intervento americano a Cu­
ba Più tardi la Giunta Comu­
nale ha approvato un ordine 
del giorno con il quale dopo 
aver sottolineato 1 crescenti pe­
ricoli di guerra che si donnea­
no nel mondo, esprime la so­
lidarietà della cittadinanza al 
popolo cubano e fa voti porche 
Il governo Intervenga con ur­
genza per eliminare i pericoli 
di un conflitto - c h e avrebbe 
immaginabili e disastrose con­
seguenze per tutta l'umanità ». 
Altre manifestazioni si sono 
evolte negli altri centri dei 
Castelli. 

Anche la Federazione pro­
vinciale dei perseguitati politi­
ci ha protestato. In un docu­
mento ha Invitato 1 propri ade­
renti ad una attiva propaganda 
per la pace e la libertà dì tut­
ti i popoli. 

La Lega provinciale delle 
cooperative e mutue ha invi­
tato tutte le sezioni associate 
a prendere con tempestività 
iniziative per contribuire al 
mantenimento della pace 

I lavoratori della - Romana 
gas » hanno, invece, inviato un 
telegramma n Fanfani per chie­
dere che il governo si adoperi 
con tutti i mezzi per contribui­
re alla pacifica soluzione del­
l'attuale controversia interna-, 
zlonale e si faccia promotore 
di tutte le iniziative che posso­
no contribuire ad arrivare al 
disarmo generale in tutti i pae­
si del mondo. 

Alla salita di S. Onofrio al Gianicolo 

Uccide lo moglie 
massacrandola 
a colpi di pietra 

Raffaele Carretta e la moglie Alarla Cinus in una foto 
scattata anni fa. La donna ha in braccio la figlioletta 

Lorella 

Per le strade del centro 

Provocazioni 
fasciste 

Alt al 
teppismo 

: • * • 

Anche ieri i fascisti han­
no preso a pretesto la que­
stione dell'Aito Adige per 
organizzare manifestazioni 
che si sono risolte, nella 
mattinata, in una serie di 
atti di teppismo — vetrine 
fracassate, macchine dan­
neggiate, passanti aggrediti 
— e in gravi provocazioni 
davanti alle sedi centrali 
del PSI e della CGIL, dove 
i gruppi di facinorosi han­
no ricevuto una dura lezio­
ne da parte dei compagni 
ed hanno dovuto quindi dar­
si alla fuga ancor prima che 
giungesse la polizia. 

Il primo concentramento 
si è avuto in piazza Vene­
zia. dove si sono verificati 
vivaci tafferugli perchè una 
gran parte degli studenti 
che avevano disertato le le­
zioni sì sono rifiutati di se­
guire le parole d'ordine de­
gli attivisti missini, i quali 
volevano trascinare la mas­
sa dei manifestanti davanti 
alla sede del PCI, in via 
delle Botteghe Oscure. Si 
sono formati quindi una de­
cina di gruppetti, che han­
no potuto girare indisturba­
ti per ore nelle strade della 
citta. In via del Corso il 
primo scontro si è avuto nel 
pressi della sede del PSI; 

Un corteo di protesta ha at-J sono rimasti contusi anche 

due agenti. Dopo un inter­
mezzo di urla sotto l'amba­
sciata austriaca (un auto­
mobilista di passaggio è 
stato estratto a forza dalla 
macchina e percosso dura­
mente) , un centinaio di tep­
pisti si sono recati in Corso 
d'Italia, alla CGIL, dove — 
armati di spranghe e basto­
ni — hanno cominciato a 
cantare inni fascisti e a lan­
ciare delle pietre. I sinda­
calisti, scesi in strada, han­
no tenuto testa all'aggres­
sione, mettendo quindi in 
fuga ì fascisti. La polizìa ha 
poi fermato quìndici attivi­
sti missini. Un altro grup­
po. depo aver gridato a più 
riprese « viva il duce » e 
Alala - in vìa dei Condotti 
— dove è stato accolto dal 
lancio di secchi d'acqua dal­
le finestre — si è recato 
sotto l'ambasciata spagnola 
presso la Santa Sede, gri­
dando • vìva Franco ». 

NELLA FOTO: Un aspet­
to della chiassata in piaz­
za Venezia. Nel manife­
sto segnato col cerchietto 
c'è scritto: - Si al patto 
Mussolini-Hitler >. Evidente­
mente i teppisti vogliono 
esaltare la cessione, da par­
te di Mussolini, dell'Alto 
Adige ai nazisti. 

Lo spettacolo che quanti ieri 
mattina ai sono trovati a pas­
sare per il centro hanno douuto 
subire era vergognoso. Centi­
naia di giovinetti incoscienti 
.strappati alle scuole medie in­
feriori, sono stati trascinati da 
gruppi di teppisti fascisti in 
manifestazioni provocatorie con 
il pretesto dei luttuosi fatti ac 
caduti nei giorni scorsi in Alto 
Adige, proprio ad opera di ter 
roristi militanti nei gruppi 

d'azione fascista' internazio 
noli. Per ore i poliziotti hanno 
consentito che un'indegna gaz­
zarra si svolgesse per le strade 
senza niente fare per bloccare 
gli scalmanati. 

L'episodio, non certo casuale. 
è avvenuto in un momento di 
particolare gravità. Quando la 
ansia e la tensione di tutti sono 
rivolte alla minaccia terribile 
che pesa sulla pace del mondo 
E' necessario perciò sottolinea­
re alcune cose con energia e 
chiarezza. 

Il comportamento dei poli­
ziotti, in primo luogo. Quegli 
stessi uomini armati e traco 
tanti che non esitano a scagliar­
si furiosamente contro gli ope­
ra» che protestano per le impo­
sizioni antidemocratiche nelle 
fabbriche o che rivendicano un 
giusto salario; che bastonano 
ciecamente in dieci un inerme 
antifascista * colpevole * di 
aver chiesto libertà pe r la Spa 
ana, ieri non hanno alzato un 
dito. Noi non chiediamo che la 
polizia manganelli i fascisti, 
chiediamo che essa impedisca 
l'apologia di fascismo. 

Proprio mentre in piazza Ve 
nczia si lasciavano sventolare 
sotto il naso cartelli con scrit­
te ignominiose, come - Si al 
patto Mussolini-Hitler ~, o con 
l'emblema dei criminali del-
l'Oas, in eia Guidobatdo Del 
Monte, dinanzi alfa sede del-
l'Alitalia, i poliziotti hanno ag­
gredito a calci e pugni i lavo­
ratori della - Sogeme - ;n scio. 
pero mandando all'ospedale sei 
donne, due delle Quali in stato 
interessante. 

Orbene, va detto con rstrema 
energia che le manifestazioni 
di teppismo non devono essere 
più tollerate. La po l i ta ha :1 
dorerc di stroncarle e prevc-
turle impedendo che giovanis­
simi studenti, in maggioranza 
corrano al gruppo dei provo 
caton. siano allontana:! dalle 
aule e gettati allo sbaraglio 

E non si renga a dire, come 
ha furto un alto funzionaTio 
della questura accampando una 
scusa penosa: - .Noi non abbia­
mo risto quelle scritte - Ciò 
può significare soltanto che cer. 
ti pol igoni usano occhiali trop 
po sc»n. le cui lenti, però, non, 
sono affumicate, ma ancora ira-'— — 

Un uomo di 31 anni ha mas­
sacrato a colpi di pietra la 
moglie dalla quale viveva se-
pai,ito da diw anni. La tra­
gedia. l'ennesima provocata 
da un matrimonio fallito, è 
esplosa pochi minuti prima 
delle 17 in piena salita di 
S. Onofrio, la strada che con­
giunge la piazzetta omonima 
con via del Gianicolo. Erano 
mesi elio i due non si vede­
vano: ioli sono andati insie­
me a visitare il loto secondo 
figlioletto, un bambino polio-
mieìitico di un anno e me/./o 
che ù da tempo ricoverato al 
Bambin Gesù. Hanno comin­
ciato a litigale proprio den­
tro l'ospedale perchè nessuno 
dei due voleva prendere con 
sé il piccino il giorno, ormai 
vicino, u\ cui sarebbe stato 
dimesso. Scacciati dalla cor­
sia, si sono incamminati, 
sempre litigando, lungo la sa­
lita: a metà della rampa, 
l'uomo, econvolto ed irrita-
tissimo, ha afferrato in terra 
un grosso sasso ed ha comin­
ciato a colpire all'impazzata 
la moglie. 

Protagonisti del dramma 
sono stati Maria Cinus e Raf­
faele Carretta. La vittima 
aveva 2tì anni; da quando si 
era separata dal marito, era 
andata a vivere con In ma­
dre, Angela Pusceddu di 42 
anni, in una camera in su­
baffitto di piazza S. Croce 1. 
La pietra le ha orribilmente 
fracassato il cranio. I sani­
tari del S. Spirito iwn hanno 
neanche potuto tentare un di­
sperato intervento chirurgico. 
« Non si può salvare ., han­
no detto subito. La giovane 
ù spirata tre ore dopo. 

Raffaele Carretta abitava 
in una cameretta di via Enea 
n. 0. Dopo aver abbandonato 
la moglie morente in mezzo 
alla strada, è fuggito. Ha va­
gabondato nelle strade vicine, 
poi è tornato al Bambin Ge­
sù. « Arrestatemi », ha detto 
all'agente del posto dì poli­
zìa. « Arrestatemi, non so 
neanche io perchè », ha ag­
giunto in preda ad una vio­
lentissima eccitazione. Subi­
to dopo è stato accompagnato 
al commissariato Trastevere: 
sempre sconvolto, ha raccon­
tato la tragedia a parole moz­
ze, niente affatto chiare. 

Con molte difficoltà la po­
lizia è riuscita a ricostruire 
il dramma, la vita dei due 
coniugi. Maria Cinus e Raf­
faele Carretta si erano cono­
sciuti nel loro paese d'origi­
ne, Sinnai in Sardegna, Spo­
satisi nel novembre del '58, si 
erano subito dopo trasferiti 
a Roma, in una camera di 
via delle Rose 138. Lui non 
aveva un lavoro stabile; gua­
dagnava poche centinaia di 
lire facendo il pavimentista. 
In compenso la donna lavo­
rava come mascherina. « Non 
faceva nulla per mantenere 
la moglie — ha raccontato 
ieri sera la madre della vit­
tima — si mangiava non so­
lo tutto lo stipendio di min 
figlia ma anche» quello mio». 

La nascita prima di Lorel­
la, che ha ora 3 anni, e poi 
di Andrea, il piccolo polio­
mielitico, non ha cementato 
l'unione della coppia. Le gra­
vi preoccupazioni per i bam­
bini — anche Lorella è stata 
sempre malaticcia ed ora è 
ricoverata presso un collegio 
di Velletri — hanno anzi fi­
nito per rovinare i loro rap­
porti: i due si sono alla fine 
separati. « Mia moglie non 
voleva mai accudire ai pic­
coli — ha tentato di giusti­
ficarsi l'uxoricida —• diceva 
sempre che aveva ben altre 
cose cui pensare. Aveva un 
caratteraccio, poi: per questi 
motivi, l'ho infine scacciata 
di casa insieme alla madre ». 

Raffaele Carretta e Maria 
Cinus si sono rivisti solo ieri, 
r.lle 15. Erano stati convoca­
ti al commissariato Appio 
Nuovo, per stabilire chi di 
loro due dovesse allevare il 
piccolo Andrea. « Lo prendo 
con me ». ha detto l'uomo ad 
un funzionario di polizia e la 
moglie non ha obiettato nul­
la. Sembrava tutto finito cosi 
e la coppia è andata insieme 
al Bambin Gesù. 

• Quando siamo usciti ed 
abbiamo preso la salita di 
S. Onofrio — ha raccontato 
l'uomo alla Mobile — lei mi 
ha detto una frase terribile. 
Non voglio i figli, mi ha gri­
dato in faccia, non mi inte­
ressa nulla di loro. Allora 
non ho capito più nulla: ho 
visto il sasso, l'ho preso ed 
ho cominciato a colpirla in 
testa... ho smesso solo quan­
do non l'ho vista crollare in 
terra ». 

•I 

picco la 
cronaca 

brattate di lembi di camicie 
nere. 

Quanto agli studenti, essi de. 
tTono rendersi conto che, men­
tre la parte migliore della stes­
sa Qioccntù studiosa è impe­
gnata nella consapevole batta­
glia per battere le minacce di 
guerra che in qiiC-.ro momen. 
to vengono dagh Stati Uniti. 
loro compito è di non prestarsi 
a odiose provocazioni Presidi 
e professori, per la responsa­
bilità che hanno e che t- stata 
n'badtta dallo stesso Provvedi­
tore agli studi, debbono aiutar­
li a capire che un giovane non 
può e non deve unirsi ad un 
corteo dorè si inneggi al fa 
seismo e ai criminali dcII'OAS •Z.ig^ri 

IL GIORNO 
— Opti gioirti! 23 ottobre (2*3-
t~) Cnom..«ti<i>: Crispino. Il *olo 
«orce allo ore fi..v» o tramonta 
al!»- 17 21 
BOLLETTINI 
— Drmngrafirn. N'ali: maschi 5ti. 
f«-mnur.<' 32 Morti maschi 24. 
femmine 1S Matrimoni" 121 
— Mctrnrolnsu-n. Lo temprraturo 
tli :ori minirr.a 11 o massima 20. 

DIBATTITO SU 
• DEMOCRAZIA E 
SOCIALISMO -
— Per Ini/ l . i lUa del Circolo 
culturale di San Saba si svol­
ger* cgjti in vialo Giotto 17. alle 
21. un dibattito sul tema: « De­
mocrazia e Sociali*mo ». Inter­
verranno Enzo MoJics • Muri" 

http://qiiC-.ro

